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Cos’è l’ADR?

L’ADR, acronimo di “Accord Dangereuses

Route”, sintesi di “Accord europeen relatif au

trasport international des marchandis

dangereuses par route”, è stato firmato adangereuses par route”, è stato firmato a

Ginevra il 30 settembre 1957 e ratificato in

Italia con legge 12 agosto 1962 n. 1839



Principali riferimenti normativi dell’ADR

� DM 4/7/2000

� D.Lgs. n. 35/2010 – “Attuazione della 
Direttiva 2008/68/CE, relativa al trasporto 
interno di merci pericolose

� D.Lgs. n. 40/2000  



Chi è obbligato alla nomina di un 
consulente ADR/RID?

Tutti i soggetti coinvolti nella gestione,
movimentazione e trasporto delle merci
pericolose:pericolose:

� Speditore
� Trasportatore
� Destinatario
� Caricatore
� Imballatore
� Riempitore
� Gestore di un contenitore-cisterna o di una
cisterna mobile

� Scaricatore (novità ADR 2011)
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…nel settore dei rifiuti

Tutti i soggetti coinvolti nella gestione,
movimentazione e trasporto dei rifiuti
speciali classificati come merci pericolose ai
sensi dell’ADR (che non rientrano insensi dell’ADR (che non rientrano in
nessuno dei suddetti casi di esenzione)
sono obbligati alla nomina di un consulente
per la sicurezza



IL CONSULENTE ADR

� Deve essere in possesso di un certificato di formazione

professionale rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti da rinnovare ogni 5 anni (a seguito di

superamento di un esame)

� Viene nominato dal legale rappresentante dell’impresa;� Viene nominato dal legale rappresentante dell’impresa;

quest’ultimo, entro 15 gg, trasmette la nomina all’Ufficio

periferico del Dipartimento per il trasporto (MTC)

� Consegna, entro 60 gg dalla nomina, una relazione al legale

rappresentante dell’impresa (che la conserva per 5 anni)

nella quale:



IL CONSULENTE ADR
“per ciascuna operazione relativa all'attività di impresa, indica le eventuali

modifiche procedurali ovvero strutturali necessarie per l'osservanza delle

norme in materia di trasporto, carico e scarico di merci pericolose, nonché

per lo svolgimento dell'attività dell'impresa in condizioni ottimali di sicurezza.

La relazione è successivamente redatta annualmente e, comunque, ogni

qualvolta intervengano eventi modificativi delle prassi e procedure poste alla

base della relazione stessa, ovvero delle norme in materia di trasporto, carico

e scarico di merci pericolose”e scarico di merci pericolose”

� Redige, qualora ne ricorra l’obbligatorietà, la relazione di

incidente e la trasmette entro 45 gg al legale rappresentante

dell'impresa e per il tramite degli uffici periferici del

Dipartimento per il trasporto, la navigazione ed i sistemi

informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti al medesimo Dipartimento ed al Ministero dell'interno

— Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e

della difesa civile.



LE SANZIONI (D.Lgs. 35/2010)

1. Il legale rappresentante dell'impresa che viola le disposizioni

dell'articolo 11, comma 2 (mancata nomina del consulente) è

punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 6.000 a €

36.000

2. Il legale rappresentante dell'impresa che viola le disposizioni di

cui all'articolo 11, commi 3 e 6 (trasmissione della nomina del

consulente e archiviazione delle relazioni per 5 anni), è punito

con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 2.000 a € 12.000

3. Il consulente che non redige le relazioni di cui all'articolo 11,

commi 5 e 7, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria

da € 4.000 a € 24.000



LE SANZIONI (D.Lgs. 35/2010)

4. Il consulente che non ottempera agli obblighi di cui all'articolo 11,

commi 5 e 7, relativi alla trasmissione delle relazioni di cui agli

stessi commi (relazione dei 60 gg, annuale e di incidente), è

punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 2.000 euro

a € 12.000a € 12.000

5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni relative ai consulenti

per la sicurezza è affidata agli Uffici periferici del Dipartimento

per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici

territorialmente competenti.

6. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, sono irrogate dal Prefetto

ed i relativi proventi sono versati all'entrata del bilancio dello

Stato.



LA STRUTTURA DELL’ADR



Composto da n. 17 articoli e di un protocollo d’intesa, 
demanda le disposizioni a:

� ALLEGATO A – disposizione su sostanze e oggetti
pericolosi

STRUTTURA DELL’ADR

� Parte 1: Disposizioni generali

� Parte 2: Classificazione

� Parte 3: Lista delle merci pericolose, disposizioni speciali ed

esenzioni relative a quantità limitate e quantità esenti

� Parte 4: Disposizioni relative all’utilizzo degli imballaggi e delle

cisterne

� Parte 5: Procedure di spedizione

� Parte 6: Prescrizioni relative alla costruzione e alle prove di

imballaggi, di grandi recipienti per il trasporto alla rinfusa (GIR),

di grandi imballaggi e di cisterne

� Parte 7: Disposizioni riguardanti le condizioni di trasporto,

carico, scarico e movimentazione



STRUTTURA DELL’ADR

� ALLEGATO B – disposizione su equipaggiamento
e modalità di trasporto

� Parte 8: Prescrizioni relative agli equipaggi,

all’equipaggiamento, all’esercizio dei veicoli e alla

documentazionedocumentazione

� Parte 9: Prescrizioni relative alla costruzione e

all’approvazione dei veicoli.

� TABELLA A – ELENCO DELLE MATERIE PERICOLOSE IN
ORDINE DI N. ONU CON TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE
AL TRASPORTO

� TABELLA B – INDICE ALFABETICO DELLE MATERIE E DEGLI 
OGGETTI DELL’ADR



LA CLASSIFICAZIONE ADR – TABELLA A



LA CLASSIFICAZIONE ADR – TABELLA B



DISPOSIZIONI GENERALI

CLASSE 1 Materie ed oggetti esplosivi

CLASSE 2 Gas

CLASSE 3 Liquidi infiammabili

CLASSE 4.1 Solidi infiammabili, materie autoreattive ed esplosivi solidi

desensibilizzati

LA CLASSIFICAZIONE ADR

desensibilizzati

CLASSE 4.2 Materie soggette ad accensione spontanea

CLASSE 4.3 Materie che, a contatto con acqua,

sviluppano gas infiammabili

CLASSE 5.1 Materie comburenti

CLASSE 5.2 Perossidi organici

CLASSE 6.1 Materie tossiche

CLASSE 6.2 Materie infettanti

CLASSE 7 Materiali radioattivi

CLASSE 8 Materie corrosive

CLASSE 9 Materie ed oggetti pericolosi diversi



GRUPPO DI IMBALLAGGIO

LA CLASSIFICAZIONE ADR

Ai fini dell’imballaggio le materie NON appartenenti alle classi 1, 2,
5.2, 6.2, 7 e alle materie autoreattive della classe 4.1, sono
assegnate a gruppi di imballaggio in funzione della loro pericolosità.

GRUPPO DI IMBALLAGGIO I

GRUPPO DI IMBALLAGGIO II

GRUPPO DI IMBALLAGGIO III

Materie che presentano un 
ALTO pericolo

Materie che presentano un 
MEDIO pericolo

Materie che presentano un 
BASSO pericolo



LA MARCATURA “UN” DEGLI IMBALLAGGI

LA CLASSIFICAZIONE ADR

13H3/Y/0706/IND/2751969/2004/1002

CODICE 
IMBALLAGGIO

GRUPPO DI 
IMBALLAGGIO

ANNO DI 
COSTRUZIONE 

DEL PROTOTIPO

PESO LORDO 
MASSIMO 

AMMISSIBILE



LA CLASSIFICAZIONE ADR

CISTERNE

LIBRETTO CISTERNA (LIQUIDI E GAS) 

LA MARCATURA DELLE CISTERNE E DEI CONTAINER

MARCATURA DELLE CISTERNE

(COSTRUZIONE, PROVE, CONTROLLI ,ETC.)

CONTAINER

(COSTRUZIONE, PROVE, CONTROLLI ,ETC.)

CONFORMITA’ ALLA CSC (CONVENZIONE 

INTERNAZIONALE SULLA SICUREZZA DEI 

CONTENITORI) - MARCATURA



LA CLASSIFICAZIONE ADR

Classificare in base ai criteri sottosezione
2.2.x.1 di ogni classe.

Ciò richiede conoscenze di proprietà chimico-

PRINCIPIO GENERALE

Ciò richiede conoscenze di proprietà chimico-
fisiche o biologiche della materia, tipo punto
di infiammabilità, DL50, CL50, presenza di
gruppi perossidici ecc.

X= classe ADR



LA CLASSIFICAZIONE ADR

IN GENERALE PER CLASSIFICARE UNA MISCELAUNA MISCELA

SECONDO L’ADR SI POSSONO SEGUIRE DUE 

PROCEDURE:

1. EFFETTUARE TUTTI I TEST E LE PROVE PREVISTE 1. EFFETTUARE TUTTI I TEST E LE PROVE PREVISTE 

DALL’ADR (per le singole classi) E CLASSIFICARE LA 

MISCELA DI CONSEGUENZA (MANUALE DEI TEST E 

DEI CRITERI)

2. PROCEDERE CON LA CLASSIFICAZIONE 

“TABELLARE” (ES. PREPONDERANZA DEI PERICOLI)



CRITERI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE 

MERCI PERICOLOSE: 

PRINCIPALI DIFFERENZE CON I CRITERI DI 

CLASSIFICAZIONE PREVISTI DALLA CLASSIFICAZIONE PREVISTI DALLA 

NORMATIVA SUI RIFIUTI



RIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE

“ADR” 
NORMATIVA NORMATIVA NORMATIVA 
TRASPORTO 
STRADALE 

MERCI 
PERICOLOSE

NORMATIVA 
AMBIENTALE DEI 

RIFIUTI



Le difficoltà nella trasposizione tra un Codice CER

dei rifiuti pericolosi e la sua Classificazione ONU

come “Merce pericolosa” ai fini del trasporto

RIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE

come “Merce pericolosa” ai fini del trasporto

terrestre (ADR-strada; RID-ferrovia) derivano dal

fatto che i CRITERI che ne determinano la

pericolosità sono concettualmente differenti per i

due sistemi normativi.



Nel caso dei RIFIUTI è prevalente il “rischio

ambientale”, mentre, per quanto riguarda la

normativa del trasporto delle MERCI PERICOLOSE,

trovano prevalenza considerazioni strettamente

tecniche legate alla “sicurezza”, funzionali pertanto

RIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE

tecniche legate alla “sicurezza”, funzionali pertanto

alla messa in campo di sistemi meccanici “sicuri”,

finalizzati a sostenere sollecitazioni da impatto

violento in caso di incidente senza dispersione del

contenuto, e di strumenti di prevenzione per un

pronto intervento, tarati su effetti immediati o a

breve termine.



RIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE



RIFIUTI PERICOLOSIRIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE



RIFIUTI PERICOLOSIRIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE



RIFIUTI PERICOLOSIRIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE

RIFIUTI SECONDO L’ADR

2.1.3.5.5 Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione

non è esattamente conosciuta, la sua assegnazione a un numero ONU e

a un gruppo d’imballaggio conformemente a 2.1.3.5.2. può essere

basata sulle conoscenze del rifiuto che ha lo speditore, come pure subasata sulle conoscenze del rifiuto che ha lo speditore, come pure su

tutti i dati tecnici e dati di sicurezza disponibili, richiesti dalla legislazione

in vigore, relativa alla sicurezza e all’ambiente.

2.1.3.5.2 Se questa determinazione (n.d.r. cioè la classificazione in una

classe ADR) non è possibile senza costi o prestazioni sproporzionati (per

esempio per alcuni rifiuti), la materia, soluzione o miscela deve essere

classificata nella classe del componente che presenta il pericolo

preponderante.



RIFIUTI PERICOLOSIRIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE

RIFIUTI SECONDO L’ADR

In caso di dubbio, deve essere scelto il grado di pericolo più elevato.

Se tuttavia, in base alle conoscenze della composizione del rifiuto e delle

proprietà fisiche e chimiche dei componenti identificati, è possibile dimostrare

che le proprietà del rifiuto non corrispondono alle proprietà del gruppoche le proprietà del rifiuto non corrispondono alle proprietà del gruppo

d’imballaggio I, il rifiuto può essere classificato di “default” sotto la più

appropriata rubrica n.a.s. di gruppo d’imballaggio II.

Questa procedura non può essere utilizzata per i rifiuti contenenti materie

menzionate al 2.1.3.5.3, materie della classe 4.3, materie menzionate al

2.1.3.7 o materie che non sono ammesse al trasporto conformemente a

2.2.x.2.



RIFIUTI PERICOLOSIRIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE

Nella pratica, la classificazione ADR “tabellare” (seguendo i

criteri del 2.1.3, classificando la miscela nella classe del

componente che presenta il pericolo preponderante) delle

miscele e dei rifiuti può risultare eccessivamente

“conservativa”.“conservativa”.

Si deve, infatti, considerare che tale approccio logico NON

tiene conto delle concentrazioni relative delle

sostanze/materie presenti nella miscela da classificare.



RIFIUTI PERICOLOSIRIFIUTI PERICOLOSI - MERCI PERICOLOSE

In molti casi conviene “passare” attraverso la

classificazione CE delle miscele (Direttiva 1999/45/CE

e D. Lgs. 65/2003) che sarà ancora applicabili fino al

1° giugno 2015.

E’ indispensabile, nel caso dei RIFIUTI, che le analisi per la

caratterizzazione siano eseguite correttamente e siano

pertanto attendibili.



IL TRASPORTO IN ADR



IL TRASPORTO IN ADR

IN COLLI

Etichettatura e marcatura UN

IN CISTERNA

ALLA RINFUSA

NUMERO ONU

Identificazione 
del pericolo



IL TRASPORTO IN ADR

Documentazione di bordo

Salvo casi di esenzione totale, il trasporto in regime ADR deve essere

accompagnato da:

� DOCUMENTO DI TRASPORTO ADR (5.4.1)

� ISTRUZIONI SCRITTE (5.4.3): non necessario se in ESENZIONE

PARZIALE, ma si deve riportare sul documento di trasporto la

dicitura “Trasporto non superiore ai limiti prescritti al 1.1.3.6”

� DOCUMENTO DI IDENTIFICAZIONE CON FOTOGRAFIA (1.10.1.4)

� CERTIFICATO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE (CFP) CAP. 8.2:

non necessario se in ESENZIONE PARZIALE

� CERTIFICATO DI APPROVAZIONE DEL VEICOLO in caso di utilizzo di

veicoli classificati EX/II, EX/III, FL, OX, AT (9.1.2)



IL TRASPORTO IN ADR

Lo spazio e l’ordine con il quale devono apparire le informazioni del 

documento di trasporto è libero tranne che a), b), c), d) k) che devono 

apparire in questo ordine, senza elementi d’informazione intercalati.

es. UN 1098 ALCOL ALLILICO, 6.1 (3), I, (C/D)es. UN 1098 ALCOL ALLILICO, 6.1 (3), I, (C/D)

NUMERO 

ONU

DESIGNAZIONE UFFICIALE 

DEL TRASPORTO

NUMERO 
ETICHETTA/E

GRUPPO DI 
IMBALLAGGIO

CODICE 
GALLERIA

Deve essere redatto nella lingua del paese speditore e se questa non è

l’inglese, il francese o il tedesco anche in una di queste a meno che non

esistano accordi speciali tra i paesi interessati al trasporto.



IL TRASPORTO IN ADR

Nel caso in cui le merci pericolose trasportate siano RIFIUTI (diversi dai rifiuti 

radioattivi) occorre riportare la seguente dicitura:

es. UN 1230 RIFIUTO LIQUIDO INFIAMMABILE es. UN 1230 RIFIUTO LIQUIDO INFIAMMABILE 

N.A.S. (Toluene e alcol etilico), 3, II (D/E)N.A.S. (Toluene e alcol etilico), 3, II (D/E)

es. UN 1230 LIQUIDO INFIAMMABILE N.A.S. es. UN 1230 LIQUIDO INFIAMMABILE N.A.S. 

(Toluene e alcol etilico), 3, II (D/E) RIFIUTI (Toluene e alcol etilico), 3, II (D/E) RIFIUTI 

CONFORMI AL 2.1.3.5.5CONFORMI AL 2.1.3.5.5

Se è applicata la disposizione 2.1.3.5.5:

Nel trasporto rifiuti il documento di trasporto è rappresentato dal FIR. 

La dicitura sopra riportata va indicata nello spazio dedicato alle 

“Annotazioni”.



L’ADR E IL SISTRI



ADR-SISTRI (Scheda di movimentazione)



ADR-SISTRI

Nota bene:

Il FIR cartaceo, come detto, rappresenta attualmente,

per i rifiuti che devono essere trasportati in

ottemperanza alla normativa ADR, il Documento di

trasporto.trasporto.

All’entrata in vigore del SISTRI, in cui “la carta” non

accompagnerà più il trasporto del rifiuto (la stampa

della scheda di movimentazione NON deve

obbligatoriamente accompagnare il trasporto), occorrerà

predisporre un Documento di trasporto ad “hoc” per

ottemperare alle disposizioni dell’ADR.



GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE
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